Capacità di sintesi. 

Era una delle doti che i maestri elementari dovevano valutare in noi ed annotare sulla pagella. Anche i professori, poi, hanno continuato a chiederci di fare sintesi, di essere brevi, di non girare intorno alle cose ma di andare al centro. 

Gesù certamente è uno che ha il dono della sintesi, che va al cuore delle questioni: sarebbe stato il primo della classe!

Viene interrogato dal solito dottore della Legge che vuole metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?» (Mt 22,36). Qualcun altro, di fronte a questa domanda, avrebbe sfruttato la giustifica perché la roba da studiare era davvero tanta. Infatti i dottori della Legge avevano elencato ben 613 precetti, di cui 365 proibizioni (uno al giorno!) e 248 comandi positivi (uno per ogni ossa del corpo secondo l’anatomia del tempo). Una vera giungla legislativa.

Ma Gesù usa la sua capacità di sintesi e sbalordisce tutti.

«“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento». (Mt 22,37)

Amerai.

Un verbo al futuro, e non un imperativo, per indicare la strada dell’umanità di ieri, di oggi e di sempre: l’Amore.

Amerai Dio con tutto, con tutto, con tutto. Per tre volte Gesù ripete che "l'unica misura dell'amore è amare senza misura". (Sant'Agostino)

Ama con tutto il cuore. 

L'amore è totalizzante. Dio non si accontenta delle mezze misure. Non si ama Dio part- time, ma a tempo indeterminato. Non si cerca Dio solo nel momento del bisogno ma bisogna cercare Dio in ogni momento. 

E vedrai che il tuo cuore trasborderà di amore che si riverserà sugli amici, sui figli, sul marito, sulla moglie, su tutti.

Ama con tutta la mente. 

L'amore è intelligente: chi ama sa leggere i cuori, sa andare più a fondo di chiunque altro. L'amore non insegna a parlare ma vivere. Di fronte a tante situazioni difficili che la vita ci presenta quotidianamente non ci sono parole, ma la sapienza dell'amore sa come consolare: un abbraccio, una carezza per asciugare una lacrima, una mano da stringere forte. Ogni gesto fatto con amore vale più di mille parole.

Ama con tutte le forze.

L'amore è potente. L'unico muscolo che evidenzia la nostra forza è quello del cuore. Più è grande più saremo forti nell'amore. L'amore è più forte dell'odio e della violenza. Una carezza insegna più di uno schiaffo e un bacio dice più di tanti trattati di pace. Ma la nostra arma più grande è e resterà sempre il perdono. Perdonare è la forza più grande dell'amore. E resta l'atto più economico rispetto a quelli delle tante cause che abbiamo in corso.

Già così la risposta di Gesù è da massimo dei voti.

Ma Gesù non si accontenta, continua; è uno di quelli che vuole la lode.

«Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”» (Mt 22,39). In pratica dice che amare l’uomo è simile ad amare Dio, perché Dio è in ogni uomo. Non ci può essere amore per Dio che non si traduca in amore per l’uomo, soprattutto per il debole, il povero, l’emarginato, lo straniero. Dio ci ha amati per primo e si è fatto uomo per insegnarci l’Amore. 

«Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore» (1Gv 4,7-8).

Che grande lezione ci ha dato oggi il Maestro. 

«Ha riassunto tutta la Legge in due comandamenti: Ama Dio e ama il prossimo. Ma come è possibile comandare di amare? Non è possibile infatti. Possiamo amare solo se ci scopriamo amati, e allora il nostro amore diventerà risposta all'amato.

Ecco perché forse esiste un comandamento precedente al primo, un comandamento "zero": lasciati amare!» (P. Curtaz)
